Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli».
Ci riempie di gioia ritrovarci nella Pasqua settimanale 

per cantare la lode a te,

e rendere gloria al tuo nome,
Dio fedele alle tue promesse, 
per Gesù Cristo, tuo Figlio 
mandato a noi per rivelare la tua misericordia.

È lui la vera luce del mondo,
che sconfigge le tenebre del peccato
per mostrare la tua bellezza, o Padre.
A chi vuole seguirlo dona la possibilità e la capacità 
di far brillare ancor più la sua luce

perché tutti conoscano il dono della tua misericordia
e possano guardare a te come ad una città salda
aperta e accogliente.

Il tuo Figlio ricorda che anche noi siamo sale della terra,

con la possibilità di far risaltare il gusto della vita,

e preservare dalla corruzione i tuoi doni di amore.

Gesù ci mette in guardia 
dal rischio di nascondere la luce che brilla nel Vangelo

e perdere ciò che dona gusto alla vita

e rende inutili e sterili chi deve testimoniare il tuo dono.

Rinfrancati e incoraggiati dalle sue parole,
uniti ai nostri fratelli di fede,

e a quanti godono della beatitudine del tuo regno,
cantiamo l’inno della tua lode: Santo…
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